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GLI AZZURRI ALL'«ESAME» OLANDA: OGGI TOCCA ALLA UNDER 23, DOMANI ALLA NAZIONALE A 
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Arrivo in ritardo a Rotterdam — Formazione confer
mata con Anastasi e Antognoni (senza Re Cecconi) 

Bernardini: «Non siamo qui 
per fungere 

da materassi» 
La partita ad Hertogenbosch (ore 19,30) 

Gli azzurrini dell' Under 
ci daranno soddisfazioni ? 

Mancherà Antognoni promosso in Af ma si punta molto sui due bolognesi Pecci e Massimeili 

Dal nostro inviato 
ROTTERDAM, 18. 

Nessuna novità. Il cielo d'O
landa è. come sempre, plum
beo. Almeno per il momento, pe
rò, non piove. E dopo l'acqua a 
rovesci di questi giorni, se ne 
meraviglia pure la gente di qui. 
All'aeroporto comunque non c'è 
anima viva. Della nazionale ita
liana, e della partita di merco
ledì, nessuno tiene gran conto. 
Nemmeno 1 ragazzini, che se 
non « filano » Cruyff figurarsi 
i nostri cameadi. Meglio così 
in fondo: Bernardini e la sua 
truppa non si sentiranno il pe
so ossessivo di tanti occhi ad
dosso. E più facile sarà sdram
matizzare l'evento, che si è fat
to un incubo, diluire la tensio
ne di una vigilia tribolata e sof
ferta. 

Gli sforzi per celare questo 
incubo e questa tensione - sono 
per la verità generali, ma*i ri
sultati non sono per il momen
to sicuramente pari all'impegno. 
L'intera comitiva degli azzur
ri è addirittura commovente nei 
suoi maldestri tentativi di « i-
gnorare il fatto» e di coprire 
sotto una parvenza di falsa di
sinvoltura le sue mille preoccu
pazioni. In fondo li si può, tut
ti, capire. 

S'è fatto così battente clamo
re, s'è parlato tanto d'Olanda, 
e in toni così spesso apocalitti
ci, da sentirsi, adesso che ci 
sono, come sperduti pigmei, in 
una inospitale terra di gigan
ti. Il meno sprovveduto in tal 
senso, il più in palla, come in 
gergo si dice, è giusto il dott. 
Fulvio. Può sembrare naturale 
che lo sia, visto che è lui ap
punto il commissario, l'uomo 
preposto a dar fiducia e infon
dere coraggio, e su basi tecni
che e su un piano più propria
mente psicologico, ma può in
vece far non poca - meraviglia 
sol che si pensi da quali tribo
late vicende viene, da quali e 
quanti cannoni della critica, la 
più sottile e la più disinvolta, è 
atteso. 

Non se ne dà al momento per 
inteso, e riesce perfino a man
tenersi allegro. 0 a fingere di 
esserlo; ma cosi bene da non 
destar sospetti. Sarà perché le 
condizioni generali dell'intera 
«covata» sono ottime e il mo
rale si diceva, è in rialzo; sarà 
perché di fasciarsi la testa pri
ma di rompersela non gli sem
bra proprio il caso; sarà maga
ri per qualche particolare mo
tivo suo, il fatto è che l'impre
sa può anche essere disperata, 
ma lui vi si accinge con onestà 
e dichiarata fiducia. 

Un Bernardini insomma con
vinto sì di non avere tra le 
mani una squadra di e mostri ». 
ma nemmeno di poveri pelle* 
grini da poter impunemente bat
tere come un tappeto liso. « Non 
siamo qui per far da mate
rassi » dice: queste in parole 
povere ma schiette le sue con
vinzioni che anche oggi, senza 
la minacciata velina ma anzi 
con colorate, divertenti e per
sonalissime espressioni, ha giu
sto tenuto ad esprimere al mo
mento del suo arrivo in terra o-
landese (avvenuto con leggero 
ritardo). Il fatto che, dopo la 
serrata battaglia che da ogni 
parte gli era stata mossa a 
conclusione delle sue «pensa
te» perpetrate nell'allenamento 
con Bayern. tutta la stampa in 
genere abbia mostrato di « ac
cettare» pur tra qualche ovvia 
riserva, la nazionale che ha 
portato qui a Rotterdam, lo ha 
non poco confortato. 

Per cui accetta anche di buon 
grado, adesso, di discuterne e 
di spiegarne le scelte. Al centro 
dei suoi discorsi (e lo si può 
capire visto che è giusto quel
lo che più di ogni altro abbi
sogna di incoraggianti iniezioni 
di fiducia), è ovviamente Anto
gnoni. Ne magnifica il tocco, i 
« piedi », come più esattamente 
lui dice, il modo di intuire e ve
dere il gioco, l'abilità di cam
biare improvvisamente marcia. 
Giusto le doti, tiene ad aggiun
gere, del Rivera ventf*we. Ci 
può essere dell'esagerazione, ma 
a lui, ad Antognoni, in que
sto momento può servire. Ed 
è quello che più conta. 

Preoccupazione, semmai, può 
destare la disinvoltura con cui. 
anche oggi, il CU. parla del
l'* intercambiabilità » fra libe
ro e stopper, fra zecchini e Mo
rivi, tenuti ad alternarsi «in 
sona» sulla, punta, non impor-

Telegramma di Cestani 
al presidente dell'USSI 

FIRENZE, 18. 
A seguito degli episodi veri

ficatisi ieri a Seregno al ter
mine della gara Seregno-Man-
tova, del campionato di se
rie C, girone A, che hanno 
coinvolto, loro malgrado, al
cuni giornalisti. Il presidente 

. della Lega semiprofessionisti 
della FIGC, Ugo Cestani, ha 
inviato un telegramma al pre
sidente della Unione Stampa 
sportiva italiana, Enrico Cre
spi. «Riferimento suo tele — 
dice il telegramma — prego 
esprimere at giornalisti spor
tivi mio vivo rammarico per 
incidente Seregno. Disposto 
accertamenti fine chiarire 
spiacevole e deprecabile epi
sodio. Cordiali saluti, Cesta-
Di, presidente Lega semipro-

' t i » . 

Un gruppo di azzurri in partenza da Coverciano: da sinistra ANTOGNONI, ANASTASI, CAUSIO e ZOFF 

Nostro servizio 
HERTOGENBOSCH. 18 

E chi ha dell* che questi ra
gazzi non possano darci soddi
sfazioni? E magari anche II ri
sultato?... Insomma, dagli Un
der 23 è legittimo aspettarsi 
una buona partita ». 

Chi si mostra così ottimista 
è Fulvio Bernardini, il Commis-
bario Unico, sotto ogni aspet
to. delle Nazionali italiane. Lo 
interpelliano per telefono, in at
tesa di farci raggiungere in 
questa remota Hertogenbosch, 
do\e l'Olanda, lontano dal mare 
e dai traffici, è proprio l'Olanda 
iconografica delle piatte diste
se agricole, dei pascoli verdi e 

, del vento solcato dalle pale lar
ghe dei mulini. 

A Hertongenbosch, giusto a 

L'Under 23 alla 
radio (19,55) . 

L'incontro tra l'Under 23 
italiana e quella olandese, 
in programma oggi, sarà 
trasmesso solo dalla radio 
con 30' di ritardo. I l col
legamento è previsto alle 
ore 19,55, sul secondo pro
gramma. 

ta quale, die si presenterà al
l'ultimo assalto. Ovviamente, e 
in modo più particolare Mori-
ni abituato a giocare rigorosa
mente sull'uomo, gli interessa
ti manifestano perplessità, e non 
poche paure. Bernardini cre
de a questo punto di poterli 
tranquillizzare asserendo che se 
uno sa giocare a football, sul
l'uomo o a zona, non fa diffe
renza. Già, se uno sa giocare 
a football... ' 

Sono dettagli tecnici, comun
que, sui quali si può con più 
calma tornare domani. Per in
tanto lasciamo che il «dotto
re» e i suoi uomini ci dorma
no sopra un'altra notte (è au
gurabile, almeno, che ci riesca
no) nell'eremo laggiù; tra le 
marcite, ben lontano dalle ten
tazioni della città. 

Gli olandesi intanto curano i 
fatti loro a Zeist, un'ora di 
macchina da qui, dove mister 
Knobel ha radunato la sua trup
pa. Entusiasmi, pare, non ec-
cesshj. anche per via di cer
ti premi arretrati non pagati 
e comunque sicurezza genera
le di dover adempiere soltan
to una formalità. O poco più. 
Non c'è Jansen, infortunatosi ie
ri in campionato, sostituito da 
certo Schneider, che la forma
zione però, oggi come oggi, non 
prevede. . . . 

E il signor Knobel infatti, pur 
non impegnandosi ufficialmente, 
lascia intendere che, contro gli 
azurri. la formazione sarà que
sta: Jongbloed, 5fjurbier, Krol, 
Haan. Rijsbergen, Neeskens, 
Van der Kuylen, Van Hanegem, 
Rep, Cruyff, Rensenbrink. E 
che ce la mandi, a questo pun
to, buona. ^ • 

Bruno Panzera 

Domani in TV 
e alla radio 

la nazionale A 
La partita tra la naziona

le A azzurra e l'Olanda, in 
programma domani a Rotter
dam, sarà trasmessa sia dal* 
la TV che dalla radio. Il col
legamento TV andrà in onda 
alle ore 20,25 circa sul pro
gramma nazionale, e la stes
sa cosa avverrà per quello 
alla radio. 

SERIE B: la squadra scaligera non trova più avversari ; 

Strapotere del Verona 
e un Perugia magnifico 

sporiflash-sportflash-sporiflaslwporìflash 

Giovane calciatore in fin di vita 
• UN CALCIATORE di 25 anni, Lanfranco Luchetti, è 
ricoverato con prognosi riservata nell'ospedale di Foligno 
a seguito di un incidente di gioco. Luchetti, a l l 'W della 
partita Giano-San Eraclio, valida per il campionato di terza 
categorìa, nel tentativo di colpire la palla di testa si è 
scontrato con un avversario ed è caduto a terra privo di 
sensi. Risultate vane le prime cure praticategli sul campo, 
il giovane è stato trasportato nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale dove i medici gli hanno riscontrato un grave 
trauma cranico con stato di choc. 

Barro messo k.o. al 1° round da un esordiente 
• IL TAILANDESE Saengsak Muangsurin ha sbalordito 

ieri migliaia di spettatori battendo per KO alla prima ri
presa, nel suo incontro di esordio in campo professioni- ' 

• stico, il filippino Buddy Barro, quarto nella classifica mon
diale WBC della categoria dei leggeri. Al 23enne Muangsurin 
sono bastati 57 secondi per finire l'avversario con un pode
roso destro alla mascella. 

Davis: cappotto dell'Argentina all'Uruguay 
• L'ARGENTINA ha battuto l'Uruguay 5-0 qualificandosi 

per la semifinale della zona sud-americana di Coppa Davis. 
, L'Argentina incontrerà in semifinale il vincitore tra Brasile 
e Bolivia. I l vincitore di questo incontro si batterà contro 
il Cile, campione sud-americano. ' 

. Bugner-Canè si farà in Inghilterra 
• L'ORGANIZZATORE modenese di pugilato Franco Berto-
lani ha fallito il bersaglio di avere in Italia e precisamente 

a Bologna, l'incontro tra l'inglese in Italia e precisamente 
d'Europa dei massimi, e il bolognese, campione d'Italia, 
Dante Cane, titolo continenetale dei massimi in palio. I l 9 
dicembre, dunque. Cane si troverà di fronte a Joe Bugner. 
L'organizzatore Michey Duff ce l'ha fatta e sarà per lui 
un grosso affare perché l'incasso sarà notevole. 

Elogi per il Taranto - Il Genoa è fomato al successo - Pa
lermo e Foggia, sebbene abbiano vinto, non convincono 

Il primo risultato che bal
za in evidenza dopo questo 
ottavo turno di gare è quel
lo di Verona: la squadra sca
ligera, unica imbattuta del 
torneo, ha ottenuto il suo se
sto successo, ed è stato un 
successo di • proporzioni ro
tonde. Ma, soprattutto, è sta
to un successo ottenuto con
tro una squadra, il Taranto, 
che era addirittura ritenuta 
in grado di poter creare qual
che difficoltà alla capolista. v E, difatti, il Taranto ha lot
tato per oltre un'ora assai 
strenuamente, ha chiuso in 
parità il primo tempo, poi è 
crollato. La .più semplice del
le interpretazioni è questa: 1 
giocatori del Taranto, dopo 
aver subito il goal, si sono 
scaricati, ed hanno finito col 
cedere di schianto consapevo
li che, ormai, non c'era più 
speranza. Dopo - il secondo 
goal, insomma, qualsiasi ten
tativo di recupero deve esse
re apparso impossibile ai gio
catori del Taranto, per due 
motivi: anzitutto perchè il Ve
rona continuava a macinare 
gioco con bella disinvoltura, 
e in secondo luogo perchè il 
Taranto, che pure aveva tenu
to bene a centrocampo e in 
difesa, non sembrava posse
dere validi uomini per impen
sierire la difesa veroaes«. 

In pratica, quindi, questa 
partita ha confermato l'attua
le strapotere del Verona sen
za tuttavia ridimensionare il 
Taranto che resta tuttora una 
squadra da guardare con in
teresse. 

Le indicazioni della « nona » del campionato di pallacanestro 

LA SAPORI ENTRERÀ IN FINALE? 
L'Ignis continua a dominare (ma giovedì giocherà sol campo dell'Innocenti) 
La nona giornata del pri

mo gruppo del campionato 
nazionale di basket proponeva 
due avvenimenti di rilievo: 
il derby di Milano tra Inno
centi e Mobilquattro e la par
tita tra Sinudyne e Porst a 
Bologna. 

Il derby, caratterizzato da 
un predominio della Mobil
quattro per tutto il primo 
tempo e buona parte del se
condo, si è concluso con la 
vittoria della Innocenti, che 
ha azzeccato la mossa giu
sta nella seconda metà del 
secondo tempo sottoponendo 
ad un duro «pressing» fina
le gli avversari per conclude
re con ben dieci punti di 
vantaggio. 

A Bologna, dove alla Forst 
di Taurisano è riuscito di pre
valere sulla Sinudyne dello 
«straniero» Peterson, a fine 
partita si sono verificati epi
sodi di deprecabile violenza, 
dicono provocati da un gesto 

provocatorio di Taurisano. | dre che in classifica proce-
Indipendentemente dalle j devano, prima di domenica, 

cause la faccenda della vio
lenza sui campi del basket si 
fa comunque sempre più 
preoccupante e indicativa del
la cattiva strada che questo 
sport ha intrapreso. 

L'esito delia partita tra 
Forst e Sinudyne, concluso 
per 96 a 90, è stato caratte
rizzato dal predominio dei bo
lognesi nel primo tempo e 
quindi da una ripresa tutta 
in favore della Forst, che ha 
avuto in campo un grande 
Marzorati nel momenti cru
ciali. In definitiva ha confer
mato che la Forst è... se
conda soltanto alla Ignis, per 
il momento. 

La Sinudyne, che ha cosi 
patito la terza sconfitta con
secutiva, è stata raggiunta 
in classifica dalla Sapori 
Siena che, nel turno casalin
go, ha fatto bottino sulla Du
co di Mestre. Le due squa-

a pari punti con la squadra 
senese hanno perso entrambi: 
la Mobilquattro, come si è 
detto, nel derby con l'Inno
centi e la Canon, per un pun
to, ha subito una sconfitta in 
casa ad opera dell'Alco Bo
logna. La loro sconfitta e 
il conseguente distanzia
mento potrebbe avere influen
za decisiva ai fini di una pos
sibile qualificazione > dèlia 
squadra senese per il a gran 
finale» del campionato. 

Al prossimo turno, infatti, 
giovedì notte, la Canon dovrà 
andare a giuocare sul campo 
della Sapori e una vittoria 
dei senesi, non Improbabile, 
allontanerebbe la squadra di 
Vicenza dalla zona verde co
stituita dal gruppo delle sei 
che si qualificheranno per il 
torneo dello scudetto, mentre 
rafforzerebbe la posizione 
della Sapori. 

' La capolista Ignis, domi
nando facilissimamente la 
IBP di Roma, continua ad 
essere l'unica squadra a pie
ni punti, come la Fag di Na
poli, sconfitta sui proprio 
campo dalla Snaidero, resta 
l'unica squadra, che non ha 
ancora mai vinto. 

La vittoria dei reatini del 
Brina sulla cagliaritana Brill, 
pur essendo un risultato ab
bastanza scontato, rilancia le 
ambizioni della squadra di 
Lombardi che giovedì notte 
tuttavia sul campo di Cantù 
contro la Porst avrà da giuo
care una partita quanto mai 
proibitiva, visto che i padro
ni di casa vincendo, (e qualo
ra l'Ignis incappi in una bat
tuta d'arresto sul campo del
la temibile Innocenti), riac
ciufferebbero i campioni di 
Italia al vertice della clas
sifica 

Eugenio Bomboni 

Ma, appena detto del Vero
na, come era doveroso, la ci
tazione di merito spetta ài 
Perugia che è andato a vin
cere anche sul campo del 
Brindisi. Certo, si potrà dire 
che il Brindisi sul suo cam
po ha già accusato qualche 
collasso, ma va anche consi
derato che il Perugia ha già 
vinto tre volte fuori casa, co
me il Verona, e il dato oi 
sembra assai indicativo. 

Non è più il caso, allora, 
come del resto avevamo già 
avvertito, di considerare que
sto periodo felice della squa
dra umbra un fenomeno tran
sitorio. 
- Sono tornati alla vittoria il 
Genoa, il Foggia e il Paler
mo. Il Genoa ha stentato un 
po' con il Como, ma il fatto 
importante, per adesso, è che 
conserva il terzo posto, e 
quindi ha la possibilità di ri
mediare senza affanno ai di
fetti che ancora si riscontra
no nel suo gioco, tanto più 
che stentano ancora 'peggio 
sia il Foggia che il Palermo, 
malgrado le vittorie ottenute. 
- - Meglio del Palermo, per la 
verità, che è riuscito a vin
cere la resistenza del tena
cissimo Parma solo all'ultimo 
minuto con un goal di Bar
barla. ha fatto il Foggia al 
quale ha certamente giovato 
l'innesto di Lodetti. E la Spai, 
sotto i colpi di Bresciani e 
Pavoni, è caduta ancora. -
' Si tratta solo di stabilire, 

adesso, se veramente il Fog
gia ha imboccato la strada 
giusta per recuperare i punti 
di svantaggio che lo separa
no dal gruppo di testa. Un 
gruppo di testa nel quale si 
è inserito brillantemente an
che il Novara che in un «der
by» suggestivo che ha richia
mato i vecchi e gloriosi tem
pi, è andato a vincere sul 
campo dell'Alessandria confer
mando il buon lavoro che sta 
svolgendo Seghedoni 

Resistono bene, come era 
prevedibile, il Catanzaro e il 
Pescara, che hanno entrambe 
vinto, runa battendo l'Avelli
no, che non è avversario di 
poco conto ma che ancora 
non riesce a ritrovarsi appie
no, l'altra prevalendo nei con
fronti della Sambenedettese 

L'Arezzo ha pareggiato a 
Bergamo con l'Atalanta. ET un 
risultato certamente conforte
vole per la squadra toscana 
e, di contro, dimostra che l'af
fanno delI'Atalanta non accen
na a diminuire. Probabilmen
te Heriberto Herrera ha fat
to proprio il suo tempo nella 
città lombarda. Se non rie
sce a rimediargli la miseria 
di un goal neppure quel Riz
zati che, nel campionato scor
so, ne segnava tanti, vuol pro
prio dire che qualcosa non 
funziona nella impostazione 
del gioco. D'altronde neanche 
Bonci, che nel campionato 
scorso segnava tanto poco nel-
l'Atalanta, adesso. Invece, nel 
Parma, è diventato capocan
noniere. Ed è detto tutto. 

Michofo Muro 

metà strada fra Rotterdam ed 
Eindhoven, nuova patria decen
trata del calcio olandese, doma
ni sera undici piccoli azzurri ta
steranno il polso al nuovo 
« football totale » ventiquattro 
ore , prima dei loro colle
ghi più anziani, impegnati con
tro Cruyff allo stadio Feyenoord. 

Come per la nazionale « A », , 
anche per gli « Under s> non si 
tratta di uno scontro amichevo
le. E' pur sempra Campionato 
d'Europa: le due nazionali mi
nori rientrano nel quinto grup
po. assieme alla Finlandia. Gli 
olandesi han già battuto i fin
nici per 3 0 e si suppone che 
pure i nostri non debbano fa
ticare per toglier di mezzo il 
terso incomodo; dunque, il du
plice confronto con i « pari età » 
arancioni è l'autentica finale del 
girone. 

Il debutto degli azzurrini nel
la loro Coppa europea giunge 
dopo prestazioni lusinghiere, 
nonostante la precarietà della, 
« rosa » che, in quanto serba
toio per la Nazionale maggiore, 
de\e per torta di cose essere 
soggetta a frequenti ritocchi. 
Resta comunque il fatto che, 
sia a Cesena di fronte agii ju
goslavi che nelle altre partite 
« interne », la Nazionale Under 
23 ha dimostrato un'intesa a 
tratti persino più omogenea di 
quella dei colleghi maggiori. 

La grande incognita, per que
sto debutto, è data dall'assen
za del promosso Antognoni, fin 
qui regista e indiscusso ispira
tore del gioco degli azzurrini. 
Ora il centrocampo grava solle 
spalle di Pecci e Massimeili, 
due ragazzi « esplosi » prepoten
temente all'unisono col Bologna 
che attualmente guida la clas
sifica del campionato (alla pari 
con la Juventus). ' 

Possono dunque gli e Under» 
in avanscoperta, magari con i 
gol del discusso Cationi. render
ci meno aspro un calice che do
vrebbe presentarsi — il giorno 
dopo a Rotterdam — abba
stanza amaro? Non è da esclu
dere, anche se degli «olandesi-
ni » si sa poco o nulla, al di 
fuori della legittima attesa che 
li circonda. 

L'Under 23 azzurra si schie
rerà così: Cacciatori; Gentile. 
Maltiera; Boni. Della Martira, 
Scirea; Caso. Pecci. Cationi, 
Massimeili, D'Amico. In pan
china: Buso (12), Peccenini 
(13), Inselvila (14). Bertuzzo 
(15). Garritano (16). 

Romolo Lenzl 

PER ITALIA-SUDAFRICA 

DI RUGBY 

Brescia si 
rifiuta di 

ospitare gli 
Springboks 

BRESCIA, 18 
Con ogni probabilità gli Spring

boks non giaceranno a Brescia 
contro la nazionale azzurra, nel 
quadro della « tournée » program
mata dai sudafricani per il prossi
mo mese di dicembre. Contro l'ef
fettuazione della gara di rugby si 
stanno pronunciando diverse forze 
politiche della provincia. 

Gino Torri, segretario della fe
derazione comunista bresciana, in
tervenendo ieri nel corso di una s 
conferenza indetta dall'ARCI-UISP, 
presente Thani Sindelo, esponente 
nero dell'c Afrìcan Nationl Con-
gress », ha ricordato prima l'inter
pellanza avanzata dal gruppo comu
nista subito dopo l'annuncio del- . 
l'arrivo a Brescia della squadra 
bianca dei rugbysti del Sud Africa, 
e quindi come sìa necessario giun
gere ad una presa di posizione uni
taria contro questa manifestazione. 
Una conferma, anche se in via 
ufficiosa, sul rifiuto di utilizzo del
le attrezzature sportive del comu
ne di Brescia, è venuta dall'asses
sore allo sport, il socialista Fermi. 

Nel suo intervento, Sindelo ha 
ricordato come i rapporti sportivi 
che il governo razzista riesce ad 
impostare con l'estero, grazie «ila 
collaborazione di Federazioni spor
tive nazionali ed internazionali 
compiacenti, servono per far viag
giare al seguito della squadra esper
ti economici e militari che duran
te le « tournées > prendono con
tatti diretti con varie industrie per 
far saltare di fatto il boicottaggio 
deciso dall'* ONU » nei confronti 
del Sud Africa, e non rispettato 
da rutti i governi e da tutti gli 
Stati. 

Riassumendo la posizione che 
non è solo dei comunisti. Torri ha 
sottolineato come questo incontro 
a Brescia non si debba far per nes
sun motivo, non solo, ma ci sarà 
ferma opposizione ad ogni tenta
tivo di dirottare su un campo del
la provìncia la competizione. 

e Se l'autorità non interverrà — 
ha detto, l'esponente comunista — 
si assumerà le responsabilità delle 
gravi conseguenze che ne segui
ranno ». 

Il « grande onore » fatto alla 
città come lo definisce « Il giorna
le dì Brescia », in pratica non e 
altro che la proposta di una mer
ce-scadente o valida sotto l'aspetto 
tecnico e sportivo, questo non ci 
interessa — che altri Paesi europei 
hanno rifiutato. E anche dova I 
rugbysti sudafricani hanno trovato 
Società o Federazioni compiacenti 
che hanno loro consentito di esi
birsi, sono stati clamorosamente 
osteggiati dalla forze democratiche 
e popolari non per odio sportivo, 
ma perchè espressione di una so
cietà, quella sud-africana appunto, 
che he fatto assurgere II razzismo 
• resola di vite. 

Lettere 
all' Unita: 

I militari 
e la difesa , 
della Costituzione 
Cara Unità, 
t ho letto con molto interes

se e piacere l'articolo del 
generale Nino Pasti pubbli
cato nella terza pagina del
l'Unita dell'U novembre. Fi
nalmente un ufficiale delle For-
ze Armate — dopo la tempe
sta psicologica che ha investi
to la nazione alla notizia del 
tentativo di «golpe» — ha 
levato la sua voce per bolla
re i cospiratori. , 
• Quale ex ufficiale di car
riera, concordo in pieno con 
tutto il contenuto dello scrit
to ed in particolare con la 
seguente affermazione che lo 
riassume: «Noi non slamo, 
non vogliamo essere, non sa
remo mai squallidi spergiu
ri ». Mi auguro che numerose 
altre voci di militari si levi
no sulla stampa nazionale 
per dimostrare agli italiani 
ancora spauriti che l'ambien
te delle Forze Armate è sa
no ed immune dal morbo 
dell'eversione. 

Sono certo che la quasi 
totalità degli ufficiali, dei 
sottufficiali, e dei militari di 
truppa in servizio ed anche 
la grande maggioranza degli 
ufficiali e sottufficiali in 
congedo, approverebbe — se 
lo leggesse — lo scritto del 
generale Pasti e si ricono
scerebbe nella categorica af
fermazione di fedeltà al 
giuramento prestato. La si
curezza di quello che dico 
proviene dalla constatazione 
storica che — nella tormen
tata vita del nostro Paese — 
le Forze Armate non hanno 
mai tradito la Patria. La mia 
aspirazione arriva fino al 
punto di pensare che l'arti
colo di cui stiamo parlando 
(o una sua sintesi o sem
plicemente la frase di fe
deltà al giuramento in esso 
riportato) possa essere espo
sto nelle Sale convegno del
le caserme e nei circoli uffi
ciali e sottufficiali di tutta 
Italia. Non si tratta di un 
proclama, ma solamente del
la riaffermazione che la Re
pubblica italiana e la Costi
tuzione sono due cose immu
tabili ed inseparabili come 
la guerra di Liberazione e 
la Resistenza che le genera
rono. 

EDGARDO RICCI 
(Ten. colonnello della riserva -
Ex capo di Stato Magg. della* 
divisione « Mantova » - Ex sot- -
tocapo di Stato Magg. del 
Corpo d'Armata di Milano) 

Dal cibo avariato 
ai regolamenti dì 
stampo fascista 
Cara Unità, ' " 

siamo soldati 'della caser
ma «G. Pasquale». Il 7 novem
bre, alla distribuzione del con
sueto rancio, schifoso e im
mangiabile, abbiamo trovato 
sui nostri vassoi della carne 
avariata. Dopo le proteste di 
alcuni soldati, gli ufficiali han
no chiamato quattro medici 
militari, i quali ' non hanno 
dovuto far altro che consta
tare la presenza di vermi nel 
cibo. Ecco un altro aspetto 
delle pessime condizioni in 
cui slamo costretti a svolgere 
il servizio militare (da ag
giungere a: docce fredde, ca
merate senza stufe e termosi
foni, pochissime licenze, ecc.). 
Se poi si pensa - che tutto 
questo è accompagnato da pe
santi limitazioni ai diritti di 
espressione, - dalla • negazione 
dei principi di una libera con
vivenza ed organizzazione, e 
dall'irrigidimento delta disci
plina sulla base di assurdi e 
fascisti regolamenti, si ha un 
quadro abbastanza esatto di 
quello che avviene nelle ca
serme. Ecco perchè è vera
mente indispensàbile una effi
cace difesa dei militari di le
va, i quali sono la principale 
garanzia di democraticità al
l'interno delle Forze armate. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(L'Aquila) 

La subdola campa
gna contro il 
detersivo standard 
Cara Unità, , ' » 

come ben sai le industrie 
che fabbricano detersivi fan
no soldi a palate grazie an
che agli aumenti di prezzo 
che il governo ha loro con
cesso in cambio delle confe
zioni standard da 360 lire. A 
parte il fatto che non sem
pre esse si trovano fi detta- • 
glianti ' dicono che le indu
strie fanno difficoltà nelle 
consegne), sebbene il consu
mo di questo detersivo a 
prezzo politico non abbia in
taccato te vendite di quelli 
più cari, c'è in giro tutta una 
campagna per dissuadere le 
massaie dal comprarlo. 

Proprio di ciò ti volevo par
lare: si va diffondendo la vo
ce che il detersivo a 360 lire 
rovina la biancheria e che ad
dirittura metterebbe fuori uso 
le lavatrici. Credimi, non è 
una barzelletta, vanno pro
prio dicendo queste cose. Na
turalmente la possibilità di 
contrastare una campagna di 
questo genere da parte delle 
poche casalinghe come me 
che usano il detersivo da 360 
lire (con piena soddisfazione 
nostra, della biancheria e del
la lavatrice) è del tutto irri
soria. Spero che qualche let
trice deWUnitk si convinca a 
non dare più soldi del dovuto 
agli industriali del «più bian
co dt così si muore», avendo 
perso la speranza che venga 
fatta la dovuta propaganda di 
massa da parte di chi ha il 
dovere di difendere i consu
matori. 

MAURA OLDANI 
(Milano) 

Voto ai diciottenni: 
non aumentano 
i ' parlamentari 
Caro direttore, 
I mi si permetta un chiari
mento — non stato fatto in 
calce dallo stesso giornate ma 
che vedo necessario perchè 
non ne siano indotti in erro
re t lettori — a quanto espo
sto e richiesto da Giancarlo 
Sabbioni nella sua lettera al-
Z'Unità del 10 corrente. Egli 
chiede che col voto ai di
ciottenni e «quindi con un 
notevole aumento degli elet
tori», «non aumenti il nu
mero dei parlamentari». 

Ora, il numero dei parla
mentari, come dagli articoli 
56 e 57 della Costituzione, vie
ne stabilito sulla base della 
popolazione nazionale (e pre
cisamente in ragione di un 
deputato alla Camera per ogni 
80.000 abitanti e di un sena
tore per ogni 200.000 abitan
ti; difatti alla Camera nel '48 
i deputati erano 590 mentre 
ora con l'aumentata popola
zione nazionale sono 630) e 
non in rapporto al numero de
gli elettori il che, ovviamen
te non sarebbe democratico. 
Infatti anche i non elettori, 
neonati compresi, hanno tutti 
il diritto di avere come loro 
rappresentanti nella tutela dei 
diritti civili i deputati e i se
natori pur stati scelti dagli 
elettori tra i quali oramai è 
più che giusto vi siano inclu
si anche i diciottenni. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Troppi sprechi 
UN GRUPPO di guardie di 

PS (Pordenone): « Vogliamo 
segnalare al giornale un fatto 
piuttosto grave. Sapete che se
condo una ' legge recente, 
avrebbero dovuto essere abo
liti gli attendenti, sia per una 
questione di risparmi, sia per 
motivi di dignità. Ma qui da 
noi vi sono ben quattro guar
die che devono fare gli " sciac-
quini" al prefetto e al que
store. Noi pensiamo che sia 
ora di finirla ». 

UNA GUARDIA SCELTA 
(lettera ( firmata) (Napoli): 
«Perchè il ministro Taviani 
non elimina tante macchine 
con relativi autisti che porta
no a spasso te famìglie dei 
funzionari e degli ufficiali? 
Grande sciupìo c'è in Italia. 
Mentre assistiamo a questi 
fatti, noi siamo costretti a 
fare grandi sacrifici, il costo 
della vita è aumentato ma 
noi dobbiamo fare la fame 
con le nostre famiglie». 

ì i 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi» 
curare'1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter-
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Maria ROCCA, Catanzaro; 
Aurelio PORISINI, Ravenna; 
Nicolino MANCA, Sanremo; 
Giuseppe ARTIOLI, Napoli; 
SS., Treviglio (a Io e mio ma
rito siamo stati imprigionati 
dai fascisti, maltrattati, mi
nacciati. Ci rilasciarono dopo 
25 giorni perchè il fascismo 
era alla fine. Adesso dobbia
mo purtroppo assistere al ri
sorgere di rigurgiti fascisti, 
contro i quali bisogna battersi 
uniti e senza esitazioni»); 
Vincenzo BONDIOLI, Monte 
di S. Pietro-Bologna (« Gli uo
mini più avveduti .intervenuti 
alla conferenza della FAO a 
Roma, hanno dovuto ricono
scere che la Cina, che deteneva 
il primato della mortalità per 
fame, oggi non solo ha debel
lato la mortalità a causa della 
fame, ma è diventata un Paese 
con uno sviluppo economico e 
industriale in rapida espansio
ne*); Fernando GALLI, Bolo
gna (critica l'Unità perchè « il 
9 novembre non ha pubblicato 
con risalto il comunicato di 
protesta degli Enti di promo
zione sportiva per l'incontro 
di calcio URSS-Cile che si 
svolgerà in Spagna*). 

Salvatore MAIRA, San Ca
taldo (« Oltre il perimetro dei 
centri abitati sorgono centi
naia di ville, dotate di pisci
na, aria condizionata, parchi, 
campo tennis, campo per giuo
chi La comunità non può pe
rò digerire una ingiustizia so
ciale: infatti, una stalla che è 
ubicata entro il perimetro ài 
un comune è soggetta alla tas
sa sui fabbricati, mentre le 
sontuose ville che si trovano 
fuori del perimetro del comu
ne, non sono soggette a que
sto tipo di tassa. Perchè?»). 
Un gruppo di compagni deus 
SIR, Sesto S. Giovanni (an
ch'essi, come hanno fatto al
tri lettori, chiedono che la 
pubblicità non sia messa in 
ultima pagina: «Questa pagi
na deve essere riservata mi 
seguito degli articoli di "pri
ma ", al fine di facilitare Taf-
fissione del giornale nelle ba
cheche *). 

Guido MARSILLI, Adria 
(«Si parla di elezioni antici
pate. Coloro che fanno di tut
to per arrivare a questo, do
vrebbero farsi venire in men
te quale batosta la destra DC 
e il MSI hanno preso nel re
ferendum: la lezione si potreb-
be ripetere *); Enrico CAVAZ-
ZUTT, della CNA di Castelfran
co Veneto (che ci manda un 
lungo e documentato articolo 
sulla condizione degli artigia
ni); Oreste BERALDI, Cosen
za (è un maresciallo maggiora 
dei CC entrato nella riserva 
il 5 luglio 1966, dopo oltre 97 
anni di servìzio; e in una let
tera indirizzata al Presidente 
della Repubblica protesta per
chè gli è stata negata la mag
giorazione dell'indennità d'isti
tuto in quanto questa « è ope
rante solo nei confronti dei 
militari posti in congedo suc
cessivamente al 30 giugno 
1973 *); Paolo MONGARDI, Lu-
go (al quale faremo avere di-
Tersi articoli sull'arfornento 
che gli interessa se ci fornirà 
il suo indirizzo che si è di
menticato di indicare). 
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